
AVVISO AI NAVIGANTI

BRESCIA. Metti che, per un
giorno, è chi sta sotto i capan-
noni, vicino alle macchine
utensili o al tornio che va su in
"cattedra" e prova a spiegare
quel che non va nella sua
azienda e a proporre un’idea
disoluzione possibile speran-
do di trovare orecchie attente
di chi sta ai piani alti.

E’ l’idea di partecipazione,
delcoinvolgimentodichiope-
ra direttamente nel ciclo di la-
voro per dare (e quindi avere)
consigli utili. In qualche (pe-
raltro non rarissima) fabbrica
la cosa già avviene. I giappo-
nesi hanno insegnato a tutti
cosa sia il kai-zen, il migliora-
mento continuo: tu suggeri-
sci, l’azienda valuta,se lo ritie-
ne interviene e magari chi ha
avuto l’idea ha pure un pre-
mio.

Dal singolo al collettivo. Tra-
sferirel’ideadifondo nelleno-
stre aziende non è facile. E
non sempre per colpa di chi
staal tornio.Peròbisogna par-

tire. Il premio, in questo caso,
lo dà il Fisco che consentirà
tasse più leggere alle aziende
e ai loro dipendenti se fanno
intese sindacali che vanno in
questa direzione, se tutti sa-
ranno più partecipativi, come
si dice oggi.

La Fim-Cisl di Brescia pro-
va a simulare, per un giorno,
cosapotrebbe significarepar-
teciparearenderepiùefficien-
te l’azienda. La partecipazio-
ne è nelle corde della Cisl. In
giococ’è il lavoro, le nuovesfi-
de sui mercati mondiali, la di-
fesa del manifatturiero italia-
no.

Non solo meno tasse. «Tutto
vero- dice Alessandra Damia-
ni, segretaria generale dei
meccanici cislini - anche se io
credo che la partecipazione
nonpuò esseresolo economi-
ca, non può essere che ci sia
piàpartecipazioneperchètut-
tipaghiamo menotasse.Dob-
biamo dare tutti un senso ag-
giuntivo al lavoro, alla dignità
cheoffre,aibisognichesoddi-
sfa. Non può essere tutto e so-
lo meno tasse».

Dentro la fabbrica. E quindi,
per una giornata, l’audito-
rium della Cisl si è trasforma-
toinunasortadiauladimana-
gement. Sei gruppi di lavoro a
focalizzarsi su altrettante fab-
briche, valutare punti di forza
ma soprattutto le criticità sul-
lequali intervenire consugge-
rimenti.Unesperimentointe-
ressante: piccole (ma anche
impegnative) proposte per
far meglio, per perdere meno
tempo, per alleggerire il ma-
gazzino, per intervenire su si-
stemi informatici grandi ma
che trasferiscono rigidità alla
produzione.

Ogni gruppo, dopo ampie
discussioni, ha presentato dal
palco in 10 minuti i risultati
delpropriolavoro.Gli applau-
si della sala erano il termome-
troper dire della qualità espo-
sitiva e della proposta formu-
lata.Perlacronaca:hannovin-
to i gruppi di Valsabbia e Val-
camonica. // G. BO.

Probabilmente ha ragione (speriamo di no) quel
delegato fimmino quando ieri ricordava che «non
sarà solo la Fiom a fare opposizione» a questa
nuova idea di partecipazione, di coinvolgimento.

Il riferimento era alle aziende che, nella gran parte, «sono
sorde a queste cose». Vedremo, come sempre. Può essere
che, in tempi di ideologie calanti, l’idea di prendere
insieme (tutto il sindacato, tutte le aziende) la bandiera del
lavoro possa prender piede. Serve che tutti facciano il
classico passo avanti, che si dimentichino, per un po’, le
storie che hanno alle spalle, che non ci sia più il sindacato
delle macerie ma neppure chi investa in scioperi.
Cambiare non sempre porta bene. Ma non cambiare porta
quasi sempre male. Sta qui la sfida, soprattutto a Brescia
(verrebbe da dire) ripensando a passati gloriosi o
inutilmente bellicosi (a seconda dei punti di vista) nei
rapporti sindacato-aziende. Verissimo che - oggi - il
sindacato in fabbrica è percepito come fra gli ultimi dei
problemi, che per le aziende i problemi veri nascono sui
mercati, sulle tasse, sulla burocrazia, sul credito eccetera.

La proposta che è sul tavolo per il rinnnovo del contratto
dei metalmeccanici (e che farà da apripista agli altri
contratti di categoria) vede forti incentivi alla
partecipazione e al convolgimento dei lavoratori nelle
aziende. Si copia, in parte, quel che è un modello
consolidato in Germania che è, probabilmente anche per
questo, il miglior Paese manifatturiero del mondo. Servono
aziende e un sindacato con orecchie e testa rinnovate per
cavalcare il nuovo. I prossimi 10 anni sono imperdibili:
decideranno se l’Italia potrà continuare ad essere un Paese
con un po’ di industria e, quindi, con un po’ di futuro.

AGNOSINE. Nel novero del ciclo
di incontri previsti in provincia
stasera alle 18,30 alla ditta Ne-
storiinvia Roma148 ad Agnosi-
ne, l'AssociazioneArtigiani, in-
contra le imprese della zona.
Aprirà i lavori il presidente
dell’Associazioneartigiani Bor-
tolo Agliardi. Seguiranno gli in-
terventi di Francesco Gabrielli

direttore Artfidi Lombardia; di
Gabriele Carrera, vice diretto-
re Assoartigiani e di Walter Si-
monetti direttore Iriapa - Ente
Formativo Confederale Regio-
nale sul tema: «È possibile la
formazione per i dipendenti
gratuita? Certamente si!... vi
spieghiamo come», a seguire
l'intervento di Piergiacomo
Bollani direttore territoriale
Ubi Banco di Brescia. Chiude-
rà i lavori il sindaco di Agnosi-
ne Giorgio Bontempi. //

Confartigianato, Salvatti
al mandamento di Lumezzane

Al lavoro. Un gruppo di delegati Fim-Cisl durante l’ultimo direttivo
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Il Governo.
Per favorire e sostenere il
sistema partecipativo nelle
aziende, il Governo ha proposto
nel bilancio 2017 una serie di
incentivi e di sgravi fiscali per la
parte salariale legata a questi
obiettivi. È prevista una sorta di
gradualità progressiva di tre
livelli.

Il sindacato.
Dopomolti anni, Fim-Fiom e
Uilm hanno presentato una
piattaforma unitaria. Ci si
aspetta di chiudere le trattative
entro la fine dell’anno. In questi
giorni si susseguono incontri su
temi specifici. Per il 3 novembre
nuovo round delle delegazioni.

PARATICO. Battuto all’asta a
470.000 euro: per il Golf hotel
di Paratico, albergo quattro
stelle a pochi passi dal lago, si
chiude la parentesi agonia.
Dopo quattro procedure ese-
cutive andate a vuoto, ieri l’im-
presa edile Domus srl di Colo-
gne si è aggiudicata la struttu-
ra ricettiva, scalzando l'offer-
ta fatta da un secondo acqui-
rente. E se la base d'asta stabi-
lita dal tribunale di Brescia
era fissata a 622.238 euro, la so-
cietà bresciana ha potuto
sfruttare le recenti direttive
grazie alle quali, in alcuni casi
specifici, il notaio incaricato
di concludere la procedura
esecutiva può accettare offer-
te ridotte del 25% rispetto al
prezzo di partenza.

Quattro le aste che, dal
2013, si erano chiuse con un
nulla di fatto: tanto che la cifra
richiesta per aggiudicarsi l'al-
bergo è scesa dai 2 milioni e
528 mila euro del dicembre

2013 al milione e 580 mila eu-
ro di quella del maggio 2014 ar-
rivando ancor più giù, fino a
quota 888 mila euro a novem-
bre 2015.

«Vogliamo rilanciare l'hotel
e rimetterlo in sesto in tempo
brevissimi" sono state le pri-
me parole di Renato Goffi, am-
ministratore unico di Domus
srl, subito dopo l'asta. L'im-
presa edile di Cologne potrà
contare su una struttura ricet-
tiva (nata alla fine degli anni
'80 per servire il Franciacorta
golf club di Corte Franca e in-
serita all'interno del centro
Verdelago) composta da 37 ca-
mere, piscina coperta, sala ri-
storante, un bar, naturalmen-
te a reception e sale comuni.
Non solo. Nel «pacchetto» c'è
anche il residence Franciacor-
ta, annesso all'albergo, che
vanta un totale di 24 unità im-
mobiliari divise in 16 monolo-
cali e 8 bilocali. «Per il lago è
un'ottima notizia - ha fatto sa-
pere il sindaco di Paratico Car-
lo Tengattini- Il rilancio turi-
stico del Sebino passa anche
dal potenziamento delle strut-
ture alberghiere di cui i nostri
comuni sono ad oggi carenti.
Adesso contiamo su un re-
styling serio, che restituisca
splendore all'albergo». //

 SARA VENCHIARUTTI

Stasera

BRESCIA. L’organizzazione di
Confartigianato si avvale, oltre
alla sede centrale di via Orzi-
nuovi a Brescia, di 15 uffici ter-
ritoriali. In ogni ufficio è pre-
sente un Consiglio di Manda-
mentoformato dadelegati arti-
gianicherappresentanola real-
tà economica nel territorio di
riferimento. Nei giorni scorsi si
sono rinnovati i rappresentan-

ti del Consiglio di Mandamen-
to di Lumezzane: il nuovo pre-
sidente eletto è Ivano Salvatti,
(52 anni, titolare della Fratelli
Salvatti Snc fondata nel 1980 e
attivanella lavorazionemetalli)
che succede a Flavia Caldera,
attuale presidente del Gruppo
Donne Imprese Lombardia e
che resta nel consiglio con la
carica di vicepresidente. A
completare la squadra: Luisa
Prandelli, Roberto Fogli, Gior-
gio Bonomi, Fausta Ghidini e
Carlo Fracassi. //

Se chi sta al tornio
per un giorno dice
cosa non va in azienda

Interessante esperimento
Focus su sei aziende
Damiani: «Innovare
la partecipazione»

Seminario Fim

Non sarà solo la Fiom a fare «opposizione»

ADESSO TOCCA
ALLE AZIENDE

La Domus di Cologne
si aggiudica all’asta
il Golf Hotel Paratico

Dal Tribunale

Il «quattro stelle»
battuto a 470mila euro
La società promette:
rilancio a breve

Agnosine, gli artigiani
s’incontrano in azienda

Nuovo presidente
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